COGESTIONE
Il tema della cogestione è  molto sentito nei GAS, dove ci si interroga spesso sulle soluzioni da attivare per ottenere una partecipazione diffusa dei soci . 

Le maggiori negatività individuate e da superare sono: la percezione del GAS come un supermercato del biologico a prezzi “vantaggiosi”; superlavoro e scoraggiamento dei pochi che svolgono le incombenze pratiche (ordini , distribuzioni, cassa, etc.); mancanza di una sede dove incentivare i processi di relazione tra i soci; difficoltà di far condividere i criteri del Gas ai familiari.

Ovviamente all’inizio dell’attività la gran parte delle energie viene assorbita  dalla ricerca di fornitori che rispondano ai criteri del Gas e dalla distribuzione dei prodotti. Superate queste incombenze e volendo passare ad una fase più partecipata,  la sede rappresenta senz’altro un buon punto di partenza per poter avviare processi di relazione. In essa si possono infatti scambiare prodotti, fare accoglienza e  formazione dei soci, organizzare incontri con esperti esterni su tematiche condivise, tenere la riunione mensile di orientamento del proprio GAS e conoscere i fornitori. 

La sede inoltre richiede anche dei piccoli lavori di pulizia/manutenzione che possono coinvolgere soci che si sentono non molto adeguati a svolgere mansioni gestionali più burocratiche. 

L’esempio del Gas Gaia di Civitanova rappresenta un percorso durato ca. 3 anni di passaggio da un nucleo di 3/5 persone che hanno avviato il progetto all’attuale fase in cui i soci partecipano con una percentuale del 70/80% alle varie attività.

E’ stato fatto un percorso interno che ha portato il Gas Gaia a costituirsi in associazione di promozione sociale e ci siamo dati quindi un consiglio direttivo. Nel consiglio ci siamo spesso chiesti come fare per coinvolgere più persone e riequilibrare i carichi di lavoro. 

Il ns. gruppo lavorava già per aree, nel senso che c’erano dei soci addetti a svolgere alcune pratiche di “ordinaria amministrazione”, e su queste mansioni abbiamo ragionato per cui abbiamo stilato un elenco di aree di competenza e dei compiti che ogni area deve svolgere. Tale elenco è allegato alla domanda di adesione al Gas, per cui fin da subito il socio deve esprimere una sua disponibilità/volontà a partecipare nella maniera che gli è più consona, quindi valorizzando ciò che lui già sa di poter fare. Contrariamente,  chi vuole può imparare a fare cose diverse. 

Quindi ci si affianca nel  piccolo gruppo ad ogni referente dell’area  e ci  si ritrova periodicamente per valutare il lavoro svolto e portare soluzioni ai problemi che si presentano e che emergono nella riunione mensile o nel consiglio direttivo. 

L’esperienza ci ha fatto notare i seguenti miglioramenti :

1) Nella gestione dei fornitori: ogni fornitore fa capo ad un diverso socio; c’è una turnazione nella trasmissione degli ordini.

2) Nella gestione della sede: pulizia e decoro del luogo,  manutenzione in base alle proprie capacità e competenze.

3) Nella gestione delle comunicazioni : maggiore circolazione delle informazioni riguardanti attività interne; avvio di relazioni verso l’esterno.

La partecipazione al lavoro di gruppo e l’assunzione di responsabilità aumentano il senso di soddisfazione e consentono una permanenza  convinta e partecipata. Se tutti si attivano, si liberano più energie, proposte e soluzioni ad eventuali problemi. L’accoglienza qualificata  e le proposte di aggregazione, quindi, sono propedeutiche alla crescita e al consolidamento delle relazioni solidali sia tra soci, sia con i produttori.

Parallelamente ed internamente a questo processo è stata fondamentale l’attività svolta dal “gruppo eventi” , che ha proposto occasioni di conoscenza delle aziende ns. fornitrici, di svago conviviale tra soci, di conoscenza del territorio e di approfondimento su temi che ci stanno a cuore. 

Nel tempo pertanto, l’attenzione si è andata spostando dalla pura acquisizione e distribuzione di prodotti allo sviluppo di relazioni sempre più solidali, in modo da costruire un modello anche da proporre all’esterno. 

Allegato: prospetto aree di lavoro

